
Ovviamente questo è quello che più si presta 
ad una fruizione turistica, ma anche altri sono da 
vedere, per capire quali e quante “ancora” povere 
cose vi si trovano in vendita, ed un esempio è quel-
lo che trova proprio di fronte alla ex Cassa di Ri-
sparmio della Posta, adesso proprietà della Banca 
Nazionale Ungherese, l’edificio che Ödön Lechner 

disegnò con la facciata ricoperta di motivi vegetali 
e con le api che salivano verso pinnacoli che paio-
no alveari.

Grande architetto del liberty ungherese, rivestì 
la città di colori e i tetti dei suoi edifici con piastrel-
le variopinte ed allegre, di lui sono da visitare, oltre 
questo, l’Istituto di Geologia (Népstadion ut, 14) e il 
Museo di Arti Applicate sulla Üll�í út, dove è collo-
cata anche la sua statua.
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